
SABATO                        16 MAGGIO                                                At 18,23-28; Gv 16,23b-28         

ore 18.30 Def. Amelia, Primo e familiari - Vescovo Olga, Ofelia, Nelda e Berta - Irma, Nino, 

Renzo e Mario 

DOMENICA                   17 MAGGIO                                         ASCENSIONE DEL SIGNORE 
At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20          

ore 08.30 Def. fam. Vanuzzo - Falasco Giuseppe, Amelia e Maria - Sartore Giovanni, Mario, 
Suor Silvia e familiari 

ore 10.15 Def. Zampieri Valerio - Nonne Maria e Vittoria - Nonna Marisa  

ore 11.30 Def. Chessa Pietro e Magrini Edvige - Olga, Laura e familiari  

ore 18.30  

LUNEDI                         18 MAGGIO                                              At 19,1-8; Gv 16,29-33 

ore 18.30 Voto  del  Comune anno 1630 in occasione del terremoto 
Def. Maria - Bruna e Loris - Aurelio e Rosa Tosato - Longo Angelo - Piccolo 
Giuseppe e Campagnolo Luigia 

MARTEDI                    19 MAGGIO                                                   At 20,17-27; Gv 17,1-11a 

ore 18.30 Def. Bettiolo Umberto - Perale Damiano 

MERCOLEDI                  20 MAGGIO                                               At 20,28-38; Gv 17,11b-19   

ore 18.30  Def. Zanini Irma e Peron Giovanni 

GIOVEDI                        21 MAGGIO                                          At 22,30;23,6-11; Gv 17,20-26      

Ore 18.30 Def. Bernardi Arnaldo - Bettin Lorenzo 

VENERDI                       22 MAGGIO                                                           At 25,13-21;  Gv 21,15-19 

ore 18.30 Def. Renier Lidia e Bettero Sergio - Perale Paolo - defunti famiglia Borsetto 

SABATO                        23 MAGGIO                                        At 28,16-20.30-31; Gv 21,20-25         

ore 15.30 SANTA CRESIMA 

ore 17.30 SANTA CRESIMA 

DOMENICA                   24 MAGGIO                                        SOLENNITA’ DI PENTECOSTE 
At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,3b-7.12-13; Gv 20,19-23          

ore 08.30 Defunti familiari Flavia Murer 

ore 10.15 Def. Zampieri Valerio 

ore 11.30 Def. Berna Giovanni - Laureti Maria Grazia  

ore 18.30 Def. Antonio, Argentina, Teresa, Domenico e Gabriella 

       

 

 
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20) 
 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte 

che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. 

Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato 

dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate disce-

poli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho 

comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 

mondo».  
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NON PIU’ CON NOI, MA DENTRO DI NOI…    di Ermes Ronchi 
 

Ascensione: finito il tempo del pane e del pesce attorno al fuoco sulla riva del 

lago. Finito il tempo dei nomi pronunciati uno per uno, che sulle sue labbra 

parevano bruciare. L’ascensione è la festa di Lui diversamente presente: Gesù 

non è andato lontano, ma avanti e nel profondo; non oltre le nubi ma oltre le 

forme. Se prima era con i discepoli, ora sarà dentro di loro. Hanno camminato 

insieme per tre anni; e se non hanno capito molto, lo hanno però molto amato. 

E ci sono tutti all’appuntamento sull’ultima montagna. «Andate!». Si è appena 

fatto trovare e subito li invita a partire, li spinge a pensare in grande, a guarda-

re lontano: apre il mondo, cancella frontiere, li manda a immergersi nell’uma-

no innumerevole. «Battezzate»: immergete ogni vita nell’oceano di Dio, che sia 

sommersa e sollevata dalla sua onda mite e possente. Cosa devono fare i di-

scepoli? Creare un laboratorio di immersione in Dio, per il mondo. Dare agli 

uomini l’esperienza e la coscienza che sono immersi in un oceano d’amore, e 

non se ne rendono conto. «Andate!». Per arruolare devoti? Per far crescere i 

numeri del gruppo? No, per una pandemia da spargere sulla terra, di fuoco e 

libertà. Andate, profumate di cielo le vite che incontrate, “insegnate a vivere 

bene” (S. Bernardo), mostrate il mestiere del vivere buono, così come l’avete 

visto da me. Insegnate ad essere felici, direbbe Mosè. Insegnate a donare, cioè 

ad essere vivi, direbbe Paolo. «Fate discepoli tutti i popoli»: Gesù non dà l’or-

dine di indottrinare il mondo. Il termine “discepolo” nella sua etimologia signi-

fica colui che impara, “l’imparante”.«Fate discepoli» vuol dire allargate le men-

ti delle persone, insegnate loro ad essere gli imparanti,, coloro che non smet-

tono mai di apprendere e di accogliere. «Alcuni però dubitavano»: Gesù lascia 

sulla terra quasi niente: un gruppetto di undici uomini impauriti, confusi, che 

dubitano ancora, e un nucleo di donne coraggiose e fedeli. Se ne va, compien-

do un atto di enorme fiducia: affida la sua verità a gente che dubita, mostra la 

strada per i confini del mondo a gente che zoppica. Grande Gesù, che non si 

pone come uno che ti risolve i problemi, ma come colui che offre orizzonti, 

che fa più grande la vita. Ma non li lascia soli con i loro limiti: «Io sono con voi 

tutti i giorni, fino alla fine del mondo». Tu lo puoi anche mollare, ma Lui non ti 

molla mai. Ha intriso di Dio il mondo, e ne ha impregnato anche la tua vita; il 

mondo e tu ne siete battezzati. Se solo io fossi capace di sentire e godere que-

sto, camminerei sulla terra con passo di danza come dentro un battesimo infi-

nito. 
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CALENDARIO PASTORALE 
 

 Mercoledì 20 maggio, ore 20.30, Duomo 

 VEGLIA DELLA CRESIMA PER RAGAZZI, GENITORI E PADRINI 
 

 Giovedì 21 maggio, ore 20.30, Casa S. Bertilla  

 RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 

 Sabato 23 maggio  

 CELEBRAZIONE DELLA SANTA CRESIMA  

 per 65 ragazzi di II media - ore 15.30 e ore 17.30 

 La S. Messa pre-festiva delle ore 18.30 non sarà celebrata. 
 

 Domenica 24 maggio, ore 10.15 

 CONSEGNA DEL VANGELO AI BAMBINI DI II ELEMENTARE 
 

 ogni sera, alle ore 17.45, in Duomo 

 PREGHIERA DEL S. ROSARIO 
 

Dal discorso del SANTO PADRE LEONE XIV 

all’Università “Sapienza” di Roma - 14 maggio 2026 

Sapete che sono legato spiritualmente a Sant’Agostino, che fu un giovane in-

quieto: fece anche gravi errori, ma nulla andò perduto della sua passione per la 

bellezza e la sapienza.  

Dell’inquietudine esiste però anche un volto triste: non dobbiamo nasconderci 

che molti giovani stanno male. Per tutti ci sono stagioni difficili; qualcuno però 

può avere l’impressione che non finiscano mai. Oggi questo dipende sempre 

più dal ricatto delle aspettative e dalla pressione delle prestazioni. È la menzo-

gna pervasiva di un sistema distorto, che riduce le persone a numeri esaspe-

rando la competitività e abbandonandoci a spirali d’ansia. Proprio questo ma-

lessere spirituale di molti giovani ci ricorda che non siamo la somma di quel 

che abbiamo, né una materia casualmente assemblata di un cosmo muto. Noi 

siamo un desiderio, non un algoritmo!  

A voi giovani questo malessere chiede: “Chi sei?” Essere noi stessi, infatti, è 

l’impegno caratteristico della vita di ogni uomo e di ogni donna. “Chi sei?” è la 

domanda che ci facciamo l’un l’altro; la domanda, che silenziosamente ponia-

mo a Dio; la domanda cui possiamo rispondere solo noi, per noi stessi, ma alla 

quale non possiamo mai rispondere da soli. Noi siamo i nostri legami, il nostro 

linguaggio, la nostra cultura. 

AVVISI PASTORALI 


